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Salgono Fabio Panetta, per i rapporti con Francoforte, e Daniele Franco, responsabile ricerca

Valzer di poltrone a Bankitalia
Draghi, sempre più vicino alla Bce, promuove alcuni fedelissimi

DI MICHELE ARNESE

Mario Draghi ha tal-
mente sbaragliato gli 
avversari per la pre-
sidenza della Banca 

centrale europea (Bce) che nes-
sun altro Stato, eccetto l’Italia, ha 
avanzato una formale candidatu-
ra alla successione del presidente 
Jean-Claude Trichet. Infatti 
ieri, nella riunione dell’Eurogrup-
po con la partecipazione dei mi-
nistri delle Finanze, il presidente 
dell’Eurogruppo, Jean-Claude 
Juncker, ha detto: «Non ho rice-
vuto altre candidature». Resta a 
questo punto un ultimo passaggio 
formale per la nomina ufficiale di 
Draghi all’Istituto centrale con 
sede a Francoforte: la riunione il 
24 giugno del Consiglio europeo 
dei capi di Stato e di governo. Or-
mai certo del trasloco da Palazzo 
Koch all’Eurotower, Draghi fi n 
dagli ultimi giorni della scorsa 
settimana ha avviato una serie 
di nomine che in attesa del nuovo 
governatore della Banca d’Italia 
da un lato anticipano di fatto al-
cuni prossimi prepensionamenti 
e dall’altro avviano in parte un 
ridisegno dell’alta dirigenza. Al di 
là dell’uffi cialità, le uniche vere 
promozioni decise sono state 
due. La prima è quella di Fabio 
Panetta, nominato funzionario 
generale con l’incarico di coor-

dinare le attività connesse con 
la partecipazione della Banca 
d’Italia all’Eurosistema. In altri 
termini, sarà la personalità di 
Palazzo Koch che farà da colle-
gamento diretto con Draghi a 
Francoforte. Non c’erano dubbi 
a questo proposito fra gli addetti 
ai lavori: Panetta era da tempo 
ritenuto uno dei dirigenti più sti-
mati dal governatore e al quale 
Draghi affi dava compiti e missio-
ni delicate. Ad esempio ha curato 
il primo rapporto sulla stabilità 
fi nanziaria dell’Italia che è stato 
letto dai mercati come una sor-
ta di rassicurazione di Palazzo 
Koch sulla solidità del sistema 
fi nanziario italiano. Panetta si è 
anche distinto fra gli addetti ai 
lavori, specie in alcuni seminari 
a porte chiuse, per comprensio-
ne e precisione. Ha fatto scalpore 
negli scorsi mesi, quando il di-
battito sulla politica economica 
s’aggrovigliava su «patrimoniale 
sì, patrimoniale no», le sue poche 
e precise parole che ebbero il via 
libera anche del vertice dell’Isti-
tuto centrale: considerata la di-
stribuzione della ricchezza delle 
famiglie – disse in un seminario 
organizzato dalla Fondazione Ugo 
La Malfa – c’è un alto rischio che 
imposte del genere possano avere 
un impatto negativo sui consumi 
(e quindi sulla crescita) ed esse-
re fortemente regressive. In altri 

termini, aggiunse Panetta, «c’è 
la possibilità che ci siano effetti 
indesiderati rilevanti». E contra-
stando indirettamente teorie che 
indulgono al catastrofi smo chiosò, 
numeri e tabelle alla mano: il no-
stro è il paese più virtuoso. Ossia 
è quello per cui la stabilizzazione 
del rapporto debito/pil può esse-
re ottenuta con il minor sforzo. 
Un’altra sicura promozione fra 
le decisioni assunte giovedì scor-
so da Draghi è quella di Daniele 
Franco alla direzione dell’area 
ricerca economica dell’Istituto. 
Franco, bellunese, classe 1953, 
prende il posto di Salvatore 
Rossi, barese, classe 1949, dal 
2000 a capo del servizio studi di 
Palazzo Koch, che sarà il segre-
tario generale di Bankitalia. Da 
un economista laureato in mate-
matica dal taglio eclettico, come 
Rossi, il servizio studi passa sotto 
le cure di un rigoroso esperto di 
fi nanza pubblica, come Franco, 
che era tenuto in grande consi-
derazione anche dal governatore 
Antonio Fazio. Rossi nei corridoi 
di Palazzo Koch è pure ricordato 
per aver firmato come capo ufficio 
studi una nota a uso interno in 
cui in poche pagine «recensiva» il 
libro «La paura e la speranza» di 
Giulio Tremonti. I quattro rilie-
vi del liberale e liberista Rossi sul 
saggio del ministro dell’Economia 
sono chiari. Primo: «Si evidenzia-

no solo i costi della globalizzazio-
ne e non i benefici». Secondo: «I 
costi di cui si parla non sono con-
seguenze dirette della globalizza-
zione, o lo sono in minima parte». 
Terzo: «Si fanno dipendere i costi 
della globalizzazione dall’eccesso 

di mercatismo, ma non si chiari-
sce mai cosa si intenda con tale 
termine». Infine, «il criterio cui si 
fa riferimento è limitato al benes-
sere economico e sociale dell’Italia 
oppure dell’Europa». 
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 DI RICCARDO RUGGERI

Pranzo a Cervere, all’Antica Corona Reale. Cinquant’anni fa, 
quando ci sposammo avevamo due opzioni, pranzo di nozze o 
mini viaggio, scegliemmo la seconda, con l’impegno di fare il 
pranzo successivamente. Con un certo ritardo lo abbiamo fatto 
ora. Siamo in dieci, figli, nuore, nipoti. Allora, il menu di nozze 
delle famiglie operaie consisteva in antipasti di insaccati, frittate 
di erbe, risotto alle verdure, meringhe. Lo abbiamo ripetuto tal 
quale oggi, con un’unica variante, come insaccati la sola «sal-
ciccia di Bra, di carne bovina, autorizzata con Regio Decreto 
Albertino per le città di Bra e Cherasco». L’aspetto sgradevole, 
per l’implicito snobismo di questo menu riproposto oggi, è che 
gli orti sono ora di gran moda. Michelle Obama ha pensato bene 
di dedicare le sue (forti) braccia all’agricoltura, trasformando 
una parte dei giardini della Casa Bianca nell’orto presidenziale: 
malgrado ciò, secondo il gossip washingtoniano, è ingrassata 
di cinque chili. La Francia di Sarkò e Carlà ha rivendicato la 
superiorità del suo celebre Potager di Versailles, dimenticandosi 
di dire che l’hanno scopiazzato da noi, dopo che Luigi XIV fu 
sedotto dagli orti della Reggia di Venaria: «non riesco a dimen-
ticare quelle frittate alle erbe alte sei dita» (parola di Re, Sole). 
L’amico Gian Piero si è superato nel trovare, lungo sponde e prati 
dimenticati delle Langhe, erbe antiche, entrate ormai nell’oblio; 
e uova magiche dei bricchi. Non essendo aristocratici, le nostre 
frittate non erano alte sei dita, però, per tre ore, siamo stati una 
Famiglia Reale (meravigliosi i quattro principini).

A CIASCUNO IL SUO

Parte oggi da Perugia il roadshow di Banca 
Monte dei Paschi di Siena e Class Cnbc 
dedicato all’economia reale, il primo even-
to itinerante che dà voce ai risparmiatori 

portando la tv nelle piazze e mettendoli a confron-
to con esperti e istituzioni, per analizzare lo stato 
del risparmio delle famiglie e degli individui.

La giornata inizia questa mattina con le due di-
rette tv dagli studi allestiti in piazza IV Novembre, 
dove si affronteranno gli argomenti «Economia e 
lavoro a Perugia. La banca e la città» (ore 9,50) e 
«Perugia: famiglie e risparmio» (ore 11,10). Inter-
verranno, fra gli altri, Wladimiro Boccali, sindaco 
di Perugia, Francesco Filippetti, direttore regio-
nale Confesercenti, Catiuscia Marini, presidente 
regione Umbria. E inoltre, Giorgio Mencaroni, pre-
sidente Cciaa Perugia, Livia Mercati, assessore al 
bilancio comune di Perugia e Giuseppe Mussari, 
presidente Banca Monte dei Paschi di Siena. 

La giornata si concluderà con il talk show del 
pomeriggio, aperto al pubblico e che si terrà dalle 
18,30 presso il teatro Morlacchi, sul tema: «Il ri-
sparmio a Perugia, vediamoci chiaro». Sul palco, 
nel corso della serata condotta da Andrea Cabrini 
e da Jole Saggese, direttore e giornalista di Class 
Cnbc, e sarà intervallata dalle gag del comico di 
Zelig, Fabrizio Fontana, si alterneranno, insie-
me agli esperti di Banca Mps, diversi ospiti che, 
nel dialogo con i risparmiatori, analizzeranno gli 
aspetti più interessanti dell’economia perugina. 

Tra questi, il sindaco, Wladimiro Boccali, Bru-
nello Cucinelli, presidente di Brunello Cucinel-
li, Fausto Mecatti, responsabile area Umbria e 
Marche Banca Mps, Chiara Lungarotti, ammini-

stratore unico Cantine Giorgio Lungarotti, Lars 
Schickentanz, direttore investimenti Prima sgr, 
Antonio Cesarano, responsabile capital market 
Mps capital services, Sergio Sorgi, vicepresidente 
Progetica, Stefano Tremarelli, responsabile retail 
Roma Axa Mps e, in collegamento, Paolo Legrenzi, 
docente di psicologia cognitiva presso l’università 
Ca’ Foscari di Venezia.

Fabrizio Fornezza, vice presidente di Gfk Euri-
sko, mostrerà i risultati di una ricerca compiuta 
in esclusiva su un campione di cittadini perugini 
e che dà una chiara indicazione di quali siano le 
percezioni e i bisogni reali rispetto all’economia.

«Alla luce dei timidi segnali di ripresa del 
2011», dice Fausto Mecatti, responsabile area 
Umbria Marche di Banca Mps, «la banca vuole 
essere vicina ai risparmiatori rispondendo alle 
possibili domande che arrivano dal territorio. 
Quest’evento, organizzato in partnership con 
Class Cnbc, abbraccia e coinvolge la vita di Pe-
rugia e conferma lo storico legame della banca 
con il territorio umbro».

«ll roadshow è la prima vera indagine svolta 
interamente al servizio dei cittadini», dice Andrea 
Cabrini, direttore di Class Cnbc. «Il roadshow, che 
portiamo in sei piazze italiane insieme a Banca 
Mps, testimonia come Class Cnbc sia diventata 
la televisione dell’economia reale, riferimento 
sempre più seguito e importante non solo dalla 
comunità fi nanziaria e del business, ma anche 
dai risparmiatori».

Class Cnbc è visibile sul canale 507 di Sky e su 
Internet, all’indirizzo webtv.cubovision.it.
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Parte da Perugia il roadshow itinerante che toccherà sei città

Banca Mps e Class Cnbc
insieme con i risparmiatori

L’Istat ha confermato 
le stime prelimina-
ri sull’inflazione di 
aprile. Il mese scorso, 

secondo l’Istituto nazionale di 
statistica, l’indice nazionale 
dei prezzi al consumo per l’in-
tera collettività, comprensivo 
dei tabacchi, ha registrato un 
aumento dello 0,5% rispetto 
a marzo (il più alto aumento 
mensile dal luglio 2008) e del 
2,6% rispetto all’aprile 2010 
(+2,5% a marzo 2011). L’in-
fl azione acquisita per il 2011 
è pari al 2,2% (il dato prece-
dente era dell’1,8%). L’incre-
mento tendenziale, ha con-
fermato l’Istat, è il maggiore 
da novembre 2008, quando 
l’indice dei prezzi al consu-
mo era stato pari al 2,7%.
Rispetto al 2010, ha spiegato 
l’Istat, la variazione dei prez-
zi dei beni è salita al 2,9% con 
una lieve accelerazione rispetto 
a marzo 2011 (+2,8%), mentre 
quella dei servizi si è portata al 
2,2% dal 2% di marzo. I prezzi 
dei prodotti acquistati con mag-
giore frequenza dai consumato-
ri sono aumentati dello 0,3% su 
base congiunturale e del 3,3% 
rispetto al 2010 (+3,2% a mar-

zo). Un più forte rialzo su base 
mensile si rileva per i prezzi 
dei prodotti a media frequenza 
di acquisto (+1%) cresciuti del 
2,4% rispetto ad aprile 2010.
Trasporti e beni energetici re-
golamentati hanno trascinato 
in alto l’inflazione di aprile. 
Secondo l’Istat, i maggiori 
incrementi congiunturali dei 
prezzi hanno infatti riguardato 
i trasporti (+1,8%), l’abitazio-
ne, acqua, elettricità e combu-
stibili (+1,2%). In calo i prezzi 
delle comunicazioni (-0,8%) e 
dei servizi sanitari e spese per 
la salute (-0,1%). 

Sul piano tendenziale, i mag-
giori tassi di crescita hanno 
interessato trasporti (+6,1%), 
abitazione, acqua, elettricità e 
combustibili (+5,2%). In fl essio-
ne i prezzi delle comunicazioni 
(-1,3%) e di ricreazione, spetta-
coli e cultura (-0,2%). Per i beni 
energetici nel settore regola-
mentato, l’aumento congiuntu-
rale è dovuto al rialzo del prezzo 
dell’energia elettrica (+3,9%). 

Nel settore non regolamenta-
to, tensioni congiunturali han-
no interessato i prezzi di quasi 
tutti i carburanti. 
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